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AI SINDACI E COMMISSARI 
STPAOROfNARI 

AI SEGRETARI GENERALI E COMUNALI 

E, P.C. 	 All'" REGIONE LAZIO 
SEC: RETARIATO GENERALE 
segre,ariogelleralC@region~,iazìo.lt:gnlmail.it 

Oggetto; Usi civici - competen.?'a prefettizia in materia di proprietà collettiva. Circolare. 

Si richiama l'attenziore sull'unito parere espresso dal Ministero dell'Interno· 
Dipartimento Affari Interni e Territorial - con nota del 16374 del 30 novembre U.s., in 
merito aUa persistenza della compi ~tenza prefettizia in materia di indizione de.I 
procedimento elettorale per la "Co ;tituziont~ dei Comitati per l'amministrazione 
separata dei beni civici frazionali", ii cui alla legge 278/1957. sentiti la "Giunta 
provinciale amministrativa e il Commis ~ario regionale per gli usi civici", 

In forza del predetto alto di inllirizzo, tale riparto di competenze, coerente con 
,'assetto istituzionale allora vigl !nte. è 3tato superato dall'attuazione delle disposi7.ìoni 
costituzionali in materia di ordiffament ) regionale, dopo ,'istituzione delle Regioni e la 
riforma del Titolo V della Cc stituzic 1e con il trasferimento alle medesime della 
generalità delle C",cmpetenze in ,nateria di amministrazione degli usi civid,compresa, di 
conseguenza, quella relativa al e ìndizioni delle elezioni dei predetti Comitati. 

In ragione di quanto sopra, pertanto. il Ministero dell'Interno ha espresso 
"avviso che il trasferimento alle Regio li delle funzioni anzidette, gli ulteriori interventi 
normativi intervenuti, quali l'abo ìzione jeUa Giunta provinciale amministrativa, nonchè 
la consolidata giurisprudenza if I matel a, consentono di escludere la permanenza in 
capo ad un organo dello Stato. quale il Prefetto. della competenza in materia di 
indizione delle elezioni dei Comitati di c le trattasi. 

Quanto sopra. per oppor una cc noscenza e con preghiera di diramazione agli 
enti di gestione dei domini col/et :ivi pre~ enti nei rispettivi territori, al fine di garantire un 
orientamento univoco nefl'interpletazior.e della normativa in questione. 

IL PREFETTO 
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

·AI SIGNORI PR.EFEIiI 
LORO SEDI 

-AL SIO, COMMISSARIO DEL GOVERNO PER' 
LA PROVINCIA DI T.REN'JO 

-AL SIG. CPMMISSARIO DEL GOVERNO PER 
.LA PRO'VJi.JCIA DI BOLZANO 

·ALLA P~IJ)ENZA DELLA REGIONE 
AUTONOMA VALLE D>AOSTA - SERVIZIO > oAfFARI DI PREFETrURA CI 

EPf1'~ 

Al ~meao del Ministro 
smm . 
Céi,peqo.miJùè"9@pts,internojJ 

Ogsetto: Legge 20 nc.vcmb~ 2011,ll, 168. Competenza prd"ettizia in materia di proprietà to1l.va. 
. - . H 

A seguito di uo quesM pervetluto a questo Ufficio ~ la ~ibile pen;is".tmàdi GDa 

CX?mpe:tcriza prefcuizia nella materia in oggetto, si ritiene ~rappres~ ~ segue, aI r 

fine di ~ un orientamento Univoco neU·iat...~ della normativa in questiooe. 

La Lea8c 16 giugno 1927. n. 1166. recante "Cou.veraioaein legge del R. D. 72magg;Q 1924. 
D. 151, riguardante il riordinamento dogli usteivici nel hpb, del R. decreto 28 asosto 1924. no 1434, 
ehe modiliça l'art. 26 del Il d;mto 221ll1igÌo 1924,0. 751~ cde1R.. decreto 16 masgio 1926. n. 8~, 
che proroga i termini assegnati dall'art. 2 def R. deçret.o-Jee:io 22 ~o 1924, D. 751". all'art. 26, c. 
2.ssa.tuiKe cÌlc i tem.mi di uso civico ~'di originaria appartelÌcnza delle trazioni c ali altri ch.e ad esse 
passenumo in sCF-O ad ~ o per effetto den'a."t. 25. ~ anuninistrati dalle 
medesime, sepa.ratamentc cis altri. !. nonna della lcggè comcnale c provinciale. a profitto dci 
ftuioniSti, tiuaJunquc sia il nuìnero di essi. Con le n~c ddla SIle$Sa legge wanno amministrati i 
beni dcJ~ associazioni cOnservate"', 

In applicazione di tale normativa. il Regio Decteto 26 febbraio 1923, n. 332-, recante 
"Approvazione dcI regolamento per la Clt'QtZÌOoe dctJa lesàe 16 giugno 1927. n. 1766. sul 
riordinamemo degli usi çìvici del Regno", all'art. 64 dispoÒeche "Per l'ammini.st:w:ione scparara di 
cui nel capoverso dell'art. 26 della legge. la Giunta p~ia1c ~va proetdcri. alla 
costituzione di un comitato di ammirJistr:a2:ionè composto di tre ocinqucmcmbri sccltifta i frazionisti. 
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI ETERRITORIALI 

Sa.'amlO app!ic:obili a1:"~stra:zione ~,dei bimi dolle frazioni le disposizioni deiJa lesse 
<:omu.nalet provinciale. [ ... ]". . . : . 

In un ,iitèma così de~. 1"....'1. 2 della Legge l1:aprile 1957, D.. 211.reca.rM la disciplina 
per la "Coatitw:ione dci Comitati per .l'amministrazione:separa.ta dei beni ci:riC! ~~"t ba 
attribuito ai Pn::fc:cti la competenza, BCOtiti la Giunta prov.iGCiale ~\Ia e il commissario 
regionale per gli usi civici. • c;onvoçarc~cm proprio f.fc:eri:to, ali dcttoÌi di çui aJra.rt l, nanehé a 
fissare IeDOnnC p~ rc1atiw alla fotlllUionc dcl1e'~ mediante stralcio da quelle eleUondi 
dcl Comune. &la composizione del seggio. alla ~csta:iione ~ del voto. ed· alle operazioni 
pubbliche dì $çtUtÌnÌO. nondlé o;ni akn nomm ma, in ~ ad &3SÌCumcI Uregolare svotsimcu19 
del!c elezioni. La Corte di Cassa.zione; peraltro, COlI. ~ del 23 dicembre 1994. n. 111'2.7. ha 
statuito che le frazioni del Comune in materia di amministìazioDe di bcm assoggettati ad 1140 civico 
della popolazione fiazi~a. ba!m9 sogettiviti ,divers!a ~ qndJà deU'ente dì ~ C 
autonomamente esercitabile attraverso un apposito C'.QJDÌtatfJ per l'a.n:uninistra%ionc ~ o QI 

Tale ripatio di compcteiue neUa speci1ica materia era. coemrte con l'aueuoistituzioaale 
allora vigeDte. ùtao che non avevano aneoraawtoaUu.az~ le disp~iz!on::i çostituzionali in ~ 
di otd.iDamcDto tqpona1e.· , 

, In conscgucm:a:dclJa iStitw:ÌOne delle Regioni!. ~i~,inttrveJUltO il D.P,1l24 
luglio 1977, D.. 616, rccautc norme per l" "AtI:IlaZÌouc dclIa 4desa di (l1Ù an·art. l,dd1a1egge 22luslio 
1915. D.. 382"', che ba disposto il tra.sferimento aUe Rcgièni della ~~cU~ ~c: in 
:mate:ria.di ammini..-.uuione clcgIi uSi civici. ivi comp:cea 1à'di...o:clp1.i.9:opubblicistic:a. deU'utiI\v«non:: H 

e destinazione·delle temi di godi..""\Ct1tO e di uso comune Cf'duDquo. anc::be le flmzioni pubbliciltiche 
concernenti il commisSario per la liqui~ deali Uli civici. lo questO senso siè espressa aoc:bé là 
Corte costitw:ionaIe con DUJ'I\CfOSC pronunu (si vedano ila D. 398/1989, la n. 221/1992 c là n.. 
391/1998). 
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Ciò posto, iD considerazione delle attuali cC~ attribuite ai Comitati per 

.'a.'tll1linistra:z:ione separata dci beni civici frazionali. si ritiéne tbe sia avvenuto il trasmimeuto aUe 

Regioni anche di quelle in materia di indizione delle tclativ!, elezioni. 


Alle coClSiderazioni già esposte si aggiunge. iDom. che. ferma reatando lA vigeru:a det1a. Legge 

17 aprile 1957, n.l18, ultcrion ,~enCi normativi consentono .;li acludere la pem'JUltnta della 

c:ompetel.'l.Z4 prefettizia in materia di indizione deUe elezioni dci. citati comitati. Si pensi. in primo 

luogo, a!I'iotervem.rta abolWoDe della Giunta provincialo amministrativa, D01l sostituita da. altro 

organo avente tale fttnzione consukiva. Va. inoltrt considetato che il "commissario regioaale per la 

liquidazione degli usi civici", L'itituifO dalla Le. 16 siùàno 1~7. n. 1166, art. 21 e sesuecti. nel 

corso del tempo ba visto ridefinire le proprio competènze, iriizìaJmente estese aJl'eserdzio di funzioni 

amministrative fioalizzatc alla liquidazione dtgIi usi civici c-SU<'.QeSsivamc:nte, dopo l'ent:rata in vigcn 

del b.PR 24luglio 1977 D.. 616. circoscritte li. rÌ\cre~8iuris4izionali. avendo l'art. ~. c. 5 del 

citato D.P.R. uaslato le funzioni amministrative in materia à1leR.egioni (cfr. Consiglio di Stato pa.rm 

11 ibbbraio 19tH. n. 1277; si veda anche la già citata pronuncia della Corte costituzionale n: 

389/1989). Ne deriva che. da un DWltodi viG ~,Ìl\:t_t1~ ti, ............... - !-.1:_-' .... _~ • .l," ••. • 
 • 
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI 

1957 non risulta pii! attuale pcl' quant;o riguarda. i lO8Settl iDitividuati dall'art. 2 della p~ kuc n .. 
278157. Lo stesso Consiglio di Sl2to. llCl parere citato. ba ~ che· ai seosi dèUe ÌlOtD1C \'iSenti. 
l'unico criterio di diS'linzicue fra ~oni~ a!le ~cm c ftmzioni rimasto ~to s~ muà 
eecezior.e pc:' il caso de!I'at'Provaziobe 9ì l~; Kmm essere quello della loro natwa 
obi~Tale çrite:rio, oltre ad estere il SQloi::be trovi·f~nella leUera dtIla legge. offi-t:.nchc 
il vantagio di un'e~oo~ giurisptudenzialc ul~e. che consente di rifolvel'O COIl 

relativa sicurezza i problemi di qu:a.ti6cazione dcUc-. varie fuPzioni".·· . , . . '. , 

DaDa J_ dol ~appa;e.~e, che ~n~'in capo ad un c;.-pno deUo statè. 
quale il Ptefetto, il procedimeato elettorale disoip~ ~la Legge 0.278/1957. ~i di IlDa 
fimzione amnxinistrativa tmsferit.a aDe Rct;ioèù. l . 

. . I 
PetaJtro. l'intervenuta Lene ,IO novembre 20}?, n. \68 uoo COD5cnte di ~ ek:meoti tU da 

discosta.'"Si dall'indicata valutazione." n~o atlaLcggc)1 aprik 1957. n. 278, inf.mi, deve cucr~ 
interpretato tenuw WDIO del diritto sopJavvenuto c delle ~ ordinamcutali COll$CguCllti 
aD'attuazione delle disposizioni 'della CostitUzione.. ~. ' 

li ~ la ~ in màteria di con~ dtri comitati Jlel1'amb~ delle attività 
at1ribuite alle Regioni appare. peraltro, in ainfonia'COllla rHbrma del Tnolo V della CostituziOl\C che; 
in materia di .ripartizione di t\mzi(mi amministrative a ~. Regioni ed Enti locali. ba ù:itrodotto i 
prIDcìpi di sussidiarictà., d.iffcrcntiazionc eadegnatczza. : ' 
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